
montato la marina turca su cl’ un piede 
rispettabile.

Qualche giorno dopo andai a visi­
tare la  scuola del disegno, che è sulla 
spiaggia orientale del porto ne’ con­
torni della caserma de’ com povradgi
o bom bardieri. E ra diretta da un 
Francese di Tolone per nome Ricard; 
l ’amicizia c li’ ei m i aveva dimostrata 
m ’indusse a portarm i alla  sua acca­
dem ia. I  suoi allievi tutti T u rch i , 
erano civili ed obbliganti , e li vid i 
occupati chi a disegnare delle carte, 
chi ad inciderle sul rame , m entre 
altri -s’ occupavano a correggere le  
prime prove. L a loro collezione, che 
cominciava appena a fo rm arsi, con­
teneva già qualche prezioso m ateriale 
relativo a ll’Asia m inore ed ai paesi 
vicino al Mar Nero.

N ello stesso edifizio trovavasi una 
stamperia diretta da Armeni-, il proto
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